i vecchi mestieri
seggiolai e impagliatrici: una realtà perduta
Le prime notizie su quest’attività risalgono al 1863. Quale sia stato il motivo che abbia i contadini azegliesi a trasformarsi in falegnami, non si conosce: forse la ricerca di un lavoro più autonomo e redditizio che li svincolasse da quello della terra poco produttiva, o forse l’abbondanza di boschi sul territorio e quindi la materia prima da sfruttare.
Nelle case non mancava la voglia di lavorare: uomini e ragazzi nelle botteghe, donne a impagliare i telaietti, riuscivano a fabbricare quattro sedie lavorando dodici ore al giorno.

L’organizzazione era nelle mani di alcuni negozianti del posto, che vendevano ai seggiolai il legno stagionato oppure i pezzi già sgrossati da lavorare e da assemblare. Con la matita si tracciavano i modelli sull’asse e con la sega si tagliavano i montanti e traversine, il tutto rigorosamente rifinito a mano con un’apposita pialletta.

Le famiglie impegnate nella lavorazione delle sedie erano circa quattrocento. I negozianti si incaricavano del trasporto fino alla stazione di Ivrea e da qui le sedie andavano a destinazione. Il costo di una sedia poteva variare dalle 7 alle 11 lire a seconda del modello. Il guadagno era scarso ma bastava per campare. Oggi ad Azeglio non ci sono più seggiolai, né tornitori, né impagliatrici. Rimane il ricordo di una generazione povera, tenace, laboriosa che, che seppur con poca fantasia, ha saputo uscire dalla povertà aprendosi a nuove forme di vita sociale e economica più consona ai tempi e alle circostanze. […]
Qui di seguito vengono riportate alcune parole tipiche dei seggiolai e impagliatrici in dialetto azegliese:
tlérin = telaietti
rabot = pialletta per rifinire a mano i telaietti

ëmboronà = incastri

boron = pezzetto di legno che teneva uniti i pezzi dei telai

mècia = punta a elica

crijon = matita

rèssia = sega
grap = arrresto di ferro che, scorrendo in un foro del banco si poteva alzare o abbassare

varlòpa = pialla manuale

mangiova = fac-simile di scalpello con un tagliente molto inclinato per ripulire il banco dai trucioli

girabanchin = trapano a mano

varlet = attrezzo per fissare i pezzi sul banco

masolat = mazzuolo di legno
sulat = ascia per squadrare certi pezzi particolari

cagna = attrezzo per l’assemblaggio delle sedie rotonde

archet = attrezzo da traforo per lavorare lo schienale delle sedie rotonde

sgorbie = tipo di scalpello semitondo

lignél = cordone ottenuto arrotolando due o tre fili di lësca

lësca = particolare tipo di erba usato per l’impagliatura delle sedie

Il lavoro delle impagliatrici era impegnativo, faticoso e scarsamente remunerato.

Oggi non c’è quasi più traccia di questa attività, largamente compensata dalla produzione industriale.
